
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA GARE CONTRATTI E RENDICONTAZIONE ATTIVITA’ PROGETTUALI FONDI 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI

Servizio contratti, Sua e provveditorato

Determinazione N. 765 / 2025
Responsabile del procedimento: POZZER STEFANO

Oggetto: COSTITUZIONE GRUPPI DI LAVORO PER LA RIPARTIZIONE DEGLI ONERI 
PER  ATTIVITA TECNICHE  DI  CUI  ALL'ART.  45,  COMMA 8  DEL D.LGS.  36  2023 
CODICE  DEI  CONTRATTI  E  DELL'ART.  10  DEL  REGOLAMENTO  PER  LA 
COSTITUZIONE  E  LA  RIPARTIZIONE  DEL  FONDO  INCENTIVI  PER  FUNZIONI 
TECNICHE  DI  CUI  ALL'ART.  45  DEL  D.LGS.  36  2023  RELATIVI  A  GARE  SUA 
SECONDO SEMESTRE 2023 FINANZIATE CON FONDI PNRR.

Il dirigente

Visti:

i il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli  
enti locali”;

ii la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni  
e fusioni di comuni”;

iii il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della Legge 21 giugno 2022 n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

richiamati: 

i la deliberazione della Giunta provinciale n. 152 del 02/12/2014 che ha istituito la Stazione 
Unica Appaltante della Città metropolitana di Venezia (SUA VE) all’interno del “Servizio 
gestione  procedure  contrattuali”,  ora  “Servizio contratti,  SUA e provveditorato”  dell’Area 
Gare e Contratti e Rendicontazione Attività Progettuali Fondi Nazionali ed Internazionali e ne 
ha definito le relative competenze e funzioni; 

ii la “Convenzione per l’affidamento di procedure di gare d’appalto di lavori, forniture e servizi  
alla Stazione Unica Appaltante della Città Metropolitana di Venezia” approvata con  delibera 
del Consiglio metropolitano n.  22 del  06/10/2023 e stipulata tra  la Città  metropolitana di 
Venezia e gli enti aderenti alla SUA VE, di seguito “Convenzione”; 



iii lo Statuto della Città metropolitana, approvato con deliberazione della Conferenza dei Sindaci 
n. 1 del 20/01/2016 ed, in particolare, l’art. 28 che disciplina le modalità di esercizio delle 
competenze dirigenziali;

iv la delibera del Consiglio metropolitano n. 22 del 20/12/2024 con la quale sono stati approvati, 
in  via  definitiva,  l’aggiornamento  del  documento  unico  di  programmazione  (D.U.P.)  e  il 
bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2026-2027 con i relativi allegati; 

v il decreto del Sindaco metropolitano n. 6 del 31/01/2025 con il quale è stato approvato Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione per il triennio 2025-2027 comprendente , anche il Piano 
Esecutivo di gestione 2025-2027 ed in particolare l’obiettivo 79 “Rispetto dei tempi delle 
procedure  di  gara”,   obiettivo  operativo  DUP:  49  -  CONSOLIDAMENTO  DELLA 
STAZIONE UNICA APPALTANTE

vi il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  82  del  29/12/2023,  relativo  al  conferimento 
dell’incarico dirigenziale  dell’“Area gare e  contratti  e  rendicontazione attività  progettuali  
fondi nazionali ed internazionali” nell’ambito nella nuova macrostruttura dell’Ente, approvata 
con decreto del Sindaco della Città metropolitana di Venezia n. 79 del 27/12/2023;

vii il d.lgs 36/2023 Codice dei Contratti di seguito “Codice”  e in particolare l’art. 45 “Incentivi  
alle funzioni tecniche”;

viii il “Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo incentivi per funzioni tecniche 
di cui all’art. 45 del d. lgs. 36/2023” approvato con decreto del Sindaco metropolitano n. 64 
del  24  dicembre  2024,   divenuto  efficace  a  partire  dal  21  gennaio  2025 di seguito 
“Regolamento”;

premesso che:

i l’articolo 11 della “Convenzione” prevede a carico dell’ente aderente, in relazione ad ogni 
singolo appalto affidato alla SUA VE, anche le spese relative agli oneri spettanti per gli 
incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 45 del Codice, nella misura del 25% di quanto 
previsto dal comma 2 del medesimo art. 45 (inclusa la quota del 20% indicata al comma 5) 
e disciplinato dal comma 8 del medesimo art. 45, con specificazione che tale misura deve 
intendersi prevalente rispetto ad eventuali difformi regolamentazioni in materia previste 
dall’ente  aderente; 

ii l’art. 10 del “Regolamento” disciplina gli incentivi per le attività svolte dal personale della 
SUA VE;

iii l’art. 1, comma 2, del “Regolamento” prevede l’applicabilità delle norme in esso contenute 
per le attività compiute nell’ambito di affidamenti di lavori, concessioni, servizi e forniture 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del “Codice”;  

richiamato l’art. 2 del “Regolamento” ed in particolare:

i il  comma  1  relativo  alla  misura  dell’incentivo  da  calcolare  sull’importo  dei  lavori, 
concessioni, servizi e forniture posto a base della procedura di affidamento, IVA esclusa, 
comprensiva degli oneri previdenziali, assistenziali e del contributo fiscale IRAP a carico 
dell’Amministrazione;

ii il comma 4 lett. a) che destina l’80%  dell’importo di cui al comma 1 ai dipendenti che  



svolgono le attività previste dall’allegato I.10 del “Codice” secondo le modalità ed i criteri 
previsti dallo stesso “Regolamento”;

iii il comma 4 lett. b) che destina il restante 20% delle risorse all’acquisto di beni e tecnologie 
funzionali a progetti di innovazione, nell’ambito della programmazione e pianificazione 
dell’Ente;

iv il comma 7 che, ai sensi di quanto anche previsto dal comma 5 dell’art. 45 del “Codice”, 
dispone  che  non  concorrono  al  20%  delle  risorse  da  destinare  all’acquisto  di  beni  e 
tecnologie funzionali a progetti di innovazione, le opere o lavori, forniture, concessioni e 
servizi finanziati con risorse europee o comunque a destinazione vincolata;  

richiamato il D.L. 13 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, il 
quale all’art. 8, comma 5 prevede “Per le medesime finalità di cui al comma 4, per gli anni dal 2023 
al 2026, gli enti locali prevedono nei propri regolamenti e previa definizione dei criteri in sede di 
contrattazione decentrata, la possibilità di erogare, relativamente ai progetti del PNRR, l'incentivo 
di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche al personale di qualifica 
dirigenziale coinvolto nei predetti progetti, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017 n.75”.

Visto l’art.  10 del   “Regolamento  per  la  costituzione  e  la  ripartizione del  fondo incentivi  per 
funzioni tecniche di cui all’art. 45 del d. lgs. 36/2023” il quale stabilisce che il dirigente della SUA, 
prima della  costituzione del  gruppo di  lavoro  interpelli  i  dirigenti  delle  altre  aree  cui  afferisce 
l’eventuale personale coinvolto nel gruppo di lavoro;

dato atto che:
i la SUA VE ha avviato e gestito per conto di enti aderenti alla SUA VE le procedure di gara 

PNRR elencate nell’Allegato A per cui,  ai  sensi dell’art.  45 del Codice e dell’art.  3 del 
“Regolamento” è previsto l’incentivo alle funzioni tecniche;

ii ai  sensi  dell’art.  6  del  “Regolamento”  è  necessario  ridefinire   i  gruppi  di  lavoro  dei 
dipendenti coinvolti nelle attività tecnico-amministrative ed elencati nei rispettivi prospetti 
di cui all’Allegato C;

iii nel corso della riunione dei dirigenti della Città metropolitana di Venezia – presieduta dal 
Direttore Generale -  del 08/05/2025, sono stati definiti i criteri e modalità operative per dare 
concreta applicazione al citato articolo 10 del Regolamento ;

iv le funzioni ed i termini di conclusione delle attività attribuiti ai singoli componenti i gruppi 
di lavoro sono altresì individuati nei prospetti di cui all’Allegato C;

v il personale appartenente a servizi diversi dalla SUA VE che ha svolto l’attività incentivata è 
stato  designato  dal  dirigente  del  servizio  di  rispettiva  appartenenza  che  ne  ha  altresì 
dichiarato e attestato l’attività svolta;

vi i componenti i gruppi di lavoro hanno reso le dichiarazioni relative all’assenza di condanne 
a proprio carico ai sensi dell’art. 35-bis del d. lgs. n. 165/2001;

vii trattandosi di procedure finanziate con Fondi PNRR, le risorse sono state calcolate sull’80% 
delle risorse per incentivo per funzioni tecniche previsti  dai comuni o enti aderenti,  non 
essendo destinabile la quota del 20% per le finalità di  cui ai commi 6 e 7 dell’art. 45 del 
Codice ai sensi di quanto previsto dal comma 5 del medesimo articolo; ugualmente la quota 
del  20% dell’incentivo   destinato  alla  Città  metropolitana  di  Venezia  non  dovrà  essere 
accantonata;

atteso che  l’art.  5  comma  3  del  “Regolamento”   dispone  che  per  gli  anni  dal  2023  al  2026, 
relativamente ai progetti PNRR, l’incentivo di cui all’oggetto viene erogato anche al personale con 



qualifica dirigenziale coinvolto nei predetti progetti, in deroga al limite di cui all’art. 23, comma 2 
del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, in relazione all’attività svolta tra quelle contemplate 
all’art.  3  del  “Regolamento”  e  con  i  medesimi  criteri  di  ripartizione  rispetto  al  personale  del 
comparto;

dato  atto che  il  sottoscritto dirigente  dell’“Area  gare  e  contratti,  rendicontazione  e  attività 
progettuali  fondi  nazionali  ed internazionali”,  dott.  Stefano Pozzer, è  destinatario  di  alcuni  dei 
compensi di cui al presente provvedimento (procedure PNRR) e che sussiste l’obbligo di astensione 
come previsto  dall’art.6-bis  della  L.241/90 e  dagli  artt.  6  e  7  del  D.P.R.  n.  62/2013 e  s.m.i.  e 
conseguentemente la liquidazione della relativa quota pertinente avverrà con atto successivo a firma 
del dirigente sostituto;

ritenuto di: 

- accertare  al Capitolo/Art. 3500037/0 “Incentivi tecnici al personale” gli importi relativi al 
rimborso,  da  parte  dei  comuni  e  degli  enti  convenzionati,  degli  oneri  spettanti  per  gli 
incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 45 del Codice e all’art. 10 del Regolamento, 
quota   destinata ai soggetti che svolgono funzioni tecniche e loro collaboratori, così come 
riportato nell’Allegato B;  

- impegnare al  Capitolo/Art.  1010005/0  “Incentivi  tecnici  al  personale  stazione  unica 
appaltante” gli importi relativi  agli oneri spettanti per gli incentivi per funzioni tecniche di 
cui all’art.  45 del Codice e all’art.  10 del Regolamento,  quota destinata ai soggetti che 
svolgono funzioni tecniche e loro collaboratori, così come riportato nell’Allegato B;

precisato che:

- le funzioni ed i termini di conclusione delle attività attribuiti ai singoli componenti i gruppi 
di lavoro sono altresì individuati nei prospetti approvati;

- ai sensi dell’art. 8 e 9 del Regolamento sono state accertate e valutate le attività assegnate e 
svolte dai singoli componenti i gruppi di lavoro e sono state sottoscritte le relative schede 
riassuntive che si intendono integralmente richiamate anche se non allegate al presente atto e 
conservate agli atti del Servizio contratti, SUA e provveditorato;

- la liquidazione degli incentivi al personale individuato nei prospetti “gruppi di lavoro” di cui 
all’Allegato C e relativi alle procedure di gara PNRR riportate nell’Allegato A, avverrà una 
volta introitati i corrispondenti importi dovuti dai comuni ed enti aderenti;

- l’incentivo  comprensivo  anche  degli  oneri  previdenziali  e  assistenziali  a  carico 
dell’amministrazione,  complessivamente  maturato  dal  dipendente  nel  corso  dell’anno  di 
competenza, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non potrà superare 
il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dallo stesso dipendente;

visti: 

- l’art. 107, comma 3, del D. Lgs. 267/2000;

- l’art. 45, comma 8, del D. Lgs. 36/2023;

- gli artt. 6, 7 e 10 del “Regolamento”;

DETERMINA



1 di  procedere relativamente alle  procedure di  gara  PNRR avviate  e gestite  per  conto dei 
comuni e degli enti aderenti alla SUA VE ed elencate nell’Allegato A alla ridefinizione  dei 
gruppi di lavoro; 

2 di approvare i prospetti dei gruppi di lavoro contenuti nell’Allegato C ; 

3 di dare atto che il personale appartenente a servizi diversi dalla SUA VE è stato designato 
dal dirigente del servizio di rispettiva appartenenza che ne ha altresì dichiarato e attestato 
l’attività incentivante svolta;

4 di accertare al Capitolo/Art. 3500037/0 “Incentivi tecnici al personale” gli importi relativi 
al  rimborso, da parte dei comuni e degli  enti  convenzionati,  degli  oneri spettanti  per gli 
incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 45 del Codice e all’art. 10 del Regolamento, 
quota destinata ai soggetti che svolgono funzioni tecniche e loro collaboratori, così come 
riportato nell’Allegato B;  

5 di impegnare al  Capitolo/Art.  1010005/0  “Incentivi  tecnici  al  personale  stazione  unica 
appaltante” gli importi relativi  agli oneri spettanti per gli incentivi per funzioni tecniche di 
cui  all’art.  45 del  Codice  e  all’art.  10 del  Regolamento,  quota destinata  ai  soggetti  che 
svolgono funzioni tecniche e loro collaboratori, così come riportato nell’Allegato B;

6 di dare atto che la liquidazione dell’incentivo al personale individuato nei prospetti “gruppi 
di lavoro” di cui all’Allegato C e relativi alle procedure di gara PNRR elencate nell’Allegato 
A, avverrà una volta introitati i corrispondenti importi dovuti dai comuni  o enti aderenti;

7 di dare atto che ai sensi dell’art. 5 comma 3 del “Regolamento” per gli anni dal 2023 al 
2026, relativamente ai progetti PNRR, l’incentivo di cui all’oggetto viene erogato anche al 
personale con qualifica dirigenziale coinvolto nei predetti progetti, in deroga al limite di cui 
all’art.  23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n.  75 e stante l’art.  45 del 
Codice,  cosi  come modificato  dal  d.  lgs.  209/2024 entrato in  vigore il  31/12/2024,  che 
elimina l'inapplicabilità della disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche ai dirigenti;

8 di dare atto che il sottoscritto dirigente dell’“Area gare e contratti, rendicontazione e attività 
progettuali fondi nazionali ed internazionali”, dott. Stefano Pozzer, è destinatario di alcuni 
dei compensi di cui al presente provvedimento (procedure PNRR) e che sussiste l’obbligo di 
astensione  come previsto  dall’art.6-bis  della  L.241/90  e  dagli  artt.  6  e  7  del  D.P.R.  n. 
62/2013 e s.m.i. e conseguentemente la liquidazione della relativa quota pertinente avverrà 
con atto successivo a firma del dirigente sostituto;

9 di dare atto che trattandosi di procedure finanziate con  Fondi PNRR, le risorse sono state 
calcolate  sull’80%  delle  risorse  per  incentivo  per  funzioni  tecniche  previsti  dagli  enti 
aderenti, non essendo destinabile la quota del 20% per le finalità di  cui ai commi 6 e 7 
dell’art.  45 del D. Lgs. 36/2023 ai  sensi di quanto previsto dal comma 5 del medesimo 
articolo; ugualmente la quota del 20% dell’incentivo  destinato alla Città metropolitana di 
Venezia non dovrà essere accantonata;

Per  quanto  riguarda  il  rispetto  delle  norme  previste  dal  P.I.A.O.  2025-2027 nella  sezione  del 
P.T.P.C.T.:

 dichiara l’assenza di conflitto di interessi e/o incompatibilità allo svolgimento dell’incarico del 
dirigente  firmatario  e  dei  soggetti  coinvolti  nel  presente  procedimento  di  gara  (misura 
anticorruzione Z10); 



 dà  atto  che  la  responsabilità  del  procedimento  è  stata  assunta  direttamente  dal  dirigente 
firmatario atteso che, in base alla Convenzione che regola i rapporti con l’ente aderente alla 
Stazione  Unica  Appaltante  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  il  medesimo riveste  già  la 
funzione del Responsabile del procedimento di selezione ai sensi dell’articolo 15, comma 9 del 
D.Lgs. 36/2023 (rif. Mis. Z20A);

 dà  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nella  sezione  Amministrazione 
Trasparente sul sito istituzionale dell’Ente, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione vigenti 
(rif.  Mis.  Z02),  in  particolare,  se  ne  dispone  altresì  la  pubblicazione  nella  sotto-sezione 
“Attuazione misure PNRR” del sito web istituzionale (rif. mis. Z09).

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 
tali  da  proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore 
dell’Unità di informazione finanziaria (U.I.F.) per l’Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art.  147-bis, comma 1, del d.lgs. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

 

IL DIRIGENTE
POZZER STEFANO

atto firmato digitalmente


	richiamati:

